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INFORMAZIONI GENERALI
ECM 
Il Convegno è stato accreditato per:
- MEDICO CHIRURGO con specializzazione/ disciplina in: GERIATRIA;   
 MEDICINA E CHIRURGIA D’ACCETTAZIONE ED URGENZA; MEDICINA FISICA  
 E RIABILITAZIONE; MEDICINA INTERNA; MEDICINA DELLO SPORT; ORTOPEDIA 
 E TRAUMATOLOGIA; ANESTESIA E RIANIMAZIONE; IGIENE, EPIDEMIOLOGIA
  E SANITÀ PUBBLICA; MEDICINA GENERALE (MEDICI DI FAMIGLIA).
- INFERMIERI
- FISIOTERAPISTI
I crediti assegnati all’evento sono 5.
Il Corso è a numero chiuso e i posti disponibili ai fini dell’ottenimento dei crediti 
ECM sono  80 (rif. Id 916-184176). 

QUESTIONARIO DI VERIFICA ECM ED INFORMAZIONI VARIE 
La documentazione ECM sarà on-line sul sito www.consultaumbria.com. 
Si ricorda che da comunicazione Age.Na.S. del 15 dicembre 2016 il questionario 
di verifica on line consente di effettuare una sola e non ripetibile compilazione 
del test. 
In sede di evento il provider darà indicazioni in merito alla pubblicazione del 
questionario. 
L’assegnazione dei crediti formativi rimane, comunque, subordinata a: 
presenza in sala per il 90% della durata dell’evento. La rilevazione delle presenze 
verrà compiuta tramite utilizzo di scanner elettronici posizionati presso l’ingresso 
delle sale. 
Si raccomanda vivamente ai partecipanti di provvedere sempre a registrare 
l’ingresso e l’uscita. L’assenza di una sola delle timbrature necessarie determinerà 
l’impossibilità di assegnazione dei crediti; 
rispondere correttamente al 75% dei quesiti del questionario di apprendimento. 

ISCRIZIONE 
L’iscrizione è gratuita ed è disponibile on-line sul sito www.consultaumbria.com
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PROGRAMMA 

08.30 - 09.00 Registrazione dei partecipanti

09.00 - 09.15 Introduzione al convegno 
 Giuseppe Rinonapoli, Carmelinda Ruggiero

 SALUTO DELLE AUTORITÀ

I sessione: Le prospettive internazionali e lo scenario regionale
Moderatore: Paolo Falaschi

09.15-09.35 International overview of the orthogeriatric care 
 David Marsh 

09.35-09.55 Dalle linee di indirizzo all’attuazione del PDTA ortogeriatrico  
 regionale 
 Gianni Giovannini

09.55-10.15 Discussants: Emilio Duca, Andrea Casciari 
  Maurizio Dal Maso, Imolo Fiaschini

II sessione: Opportunità e criticità nell’attuazione del PDTA – parte 1)
Moderatori: Auro Caraffa, Patrizia Mecocci

10.15-10.30   Il percorso clinico - assistenziale del paziente ortogeriatrico 
                       Carmelinda Ruggiero 

10.30-10.45 Il ruolo del Pronto Soccorso
 Mario Capruzzi 

10.45-11.00   Il ruolo dell’ortopedico 
  Giuseppe Rinonapoli

11.00-11.15  Il ruolo dell’anestesista
 Sergio Falconi

11.15-11.30  Discussant: Giulio Pioli

11.30-11.50  Coffe break

II sessione: Opportunità e criticità nell’attuazione del PDTA – parte 2)
Moderatori: Gabriella Carnio, Mauro Zampolini

11.50-12.05 Il ruolo del geriatra
 Marta Baroni

12.05-12.20  Il ruolo del fisiatra 
 Michela Lorenzini 

12.20-12.35  Il ruolo dell’infermiere
 Monia Giorgetti

12.35-12.50 Discussant: Giulio Pioli

II sessione: Opportunità e criticità nell’attuazione del PDTA – parte 3)
Moderatori: Andrea Casciari, Diamante Pacchiarini

12.50-13.05   La dimissione protetta e l’integrazione Ospedale-Territorio
 Manuela Pioppo

13.05-13.20  La prevenzione di ri-cadute e ri-fratture 
 Valentina Prenni

13.20-13.35 Discussant: Giulio Pioli

13.35-14.00 Conclusione dei lavori e chiusura del convegno

A seguire buffet brunch 

La frattura del femore prossimale è un crescente problema di 

salute pubblica che riguarda prevalentemente l’anziano e  che, in 

considerazione delle proiezioni demografiche, comporterà crescente 

morbilità, disabilità e spesa sanitaria. 

L’anziano con frattura di femore, paziente ortogeriatrico, è il caso 

tipico ed esemplare di paziente fragile e complesso, che richiede 

trattamenti tempestivi e multidisciplinari intraospedalieri, cure continue 

ed integrate dall’ospedale al proprio domicilio. 

Nella gestione di questo paziente sono coinvolti nel tempo e con varia 

intensità diversi settori della sanità e molteplici figure professionali, il cui 

ultimo fine è quello di assicurare il miglior risultato possibile sia in termini 

di recupero funzionale che di qualità della vita. 

Quando il paziente ortogeriatrico è tempestivamente preso in carico 

dall’ortopedico e dal geriatra, ed il suo percorso di cura è puntualmente 

individuato nei tempi e nelle modalità dal team multidisciplinare, 

cui partecipano l’anestesista, il fisiatra, l’infermiere, il fisioterapista e 

l’assistente sociale, si ottengono migliori risultati sia per il paziente in 

termini di recupero clinico-funzionale, che per il sistema in termini di 

ottimizzazione delle risorse socio-sanitarie. 

Nel 2015 la Regione dell’Umbria ha approvato, coerentemente con le 

linee guida internazionali, il documento “Le linee di   indirizzo   vincolanti 

per il   percorso  diagnostico, terapeutico, assistenziale e  riabilitativo del 

paziente anziano ospedalizzato per frattura di femore” con lo scopo 

di fornire ai clinici ed alle direzioni aziendali indicazioni sulla gestione 

e gli aspetti organizzativo-assistenziali del percorso ortogeriatrico 

dall’accesso in Pronto Soccorso, al trattamento in fase acuta, alla 

presa in carico riabilitativa. 

L’obiettivo di questo convegno è quello di offrire spunti di riflessione 

sulle opportunità e le criticità emerse a livello aziendale nell’attuazione 

del percorso diagnostico, terapeutico, assistenziale e  riabilitativo 

dell’anziano con frattura di femore, al fine ultimo di individuare 

interventi utili alla piena realizzazione del progetto regionale.


